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La guerra 
Cominciava 
sette anni fa 
con l'Irak 
all'attacco 

La pace? 
Parla oggi 
all'Orni 
il presidente 
iraniano 

i * - * * 

I soldati Irakeni pochi giorni dopo I invasione dell'Iran nel settembre di sette anni fa 

Il primo anniversario della speranza 
Sette anni fa il 22 settembre 1980 1 Irak attaccava 
I Iran su un vasto fronte dando inizio alla guerra 
del Golfo Oggi all'inizio del suo ottavo anno, la 

fjuerra ha perso ormai il suo carattere di conflitto 
ocale e minaccia di coinvolgerci tutti Per questo 

g|l occhi del mondo si appuntano in queste ore sul 
palazzo dell Onu per il discorso del presidente 
Iraniano Khamenei 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M TEHERAN La guerra Iran 
Irak entra oggi nel suo oliavo 
anno e proprio oggi tulli gli 
occhi sono puntati sul palazzo 
delle Nazioni Unite a New 
York dove è atteso il discorso 
del presidente della Rf pubbli 
ca Iraniana AH Khamenei sulle 
prospettive della guerra e del 
la pace E la prima volta dal 
22 settembre 1980 che Ianni 
\ersario del conflitto viene ce 
lebralo con tanta speranza e 
al tempo stesso con tanta 
prooccupazione Speranza 
che la recente missione del 
segretario generale dell Onu a 
Teheran e a Baghdad possa 

avere gettato finalmente le ba 
si per una cessazione del fuo 
co preoccupazione per le 
con«;«uenze che potrebbe 
avere un fallimento degli sfor 
zi di pace dell Onu dopo la 
escalation degli ultimi due 
mesi e mentre si assiste nelle 
acque del Golfo Persico alla 
più imponente concentrarlo 
ne di navi da guerra mal vista 
dalia fine del secondo confili 
to mondiale 

Certamente il 22 settembre 
1980 quando le forze irakene 
varcarono su un ampio fronte 
il confine lanciando contem 
poraneamente una sene di In 

cursioni aeree sull aeroporto 
di Teheran e su numeiose at 
tre località dell Iran nessuno 
poteva prevedere che sarem 
mo arnvatì al punto in cui ci 
troviamo oggi Era allora opi 
nione diffusa che I Iran kho 
meinlsta ancora in preda al 
sussulti postrivoluzionari tra 
vaglialo dalla lotta anche san 
guinosa fra il regime integrali 
sta In ascesa e i suoi opposilo 
ri fosse una sorta di colosso 
dal piedi di argilla e che ba 
stasse quindi un energico 
scossone per provocarne il 
crollo o quanto meno un irre 
versibile declino Questo fu 
certamente il calcolo dei diri 
genti irakeni che si illudevano 
di risolvere la loro iniziativa 
militare con un blitz travol 
gente Mai previsione fu più 
tragicamente errata Gli irake 
ni riuscirono a invadere rapi 
damente oltre ventimila chilo 
metri quadrati di territorio e a 
infliggere pesanti colpi con la 
loro aviazione alle strutture 
economiche e industriali del 
I tran 

Ma il loro prevalere fu di 
breve durata II regime kho-
melnista mostrò capacità di ri 
presa insospettate e I invasio 
ne straniera (per dì più com 
piuta da un esercito arabo va 
le a dire dall avversano «slori 
co» della Persia) ebbe il nsul 
tato di coagulare intorno ad 
esso anche a solidarietà «na 
zionale» di eli e gruppi che 
con 1 integralismo non a/eva 
no nulla da spartire 

Una nuova 
fase ài guerra 

Bastò cosi poco più di un 
anno e meswo per nportare le 
truppe iraniane sul confine in 
ternazionale con il recupero 
di quasi tutl 3 il territorio per 
duto nelle prime settimane La 
guerra entrò allora in una nuo 
va fase quella che viviamo 
drammaticamente ancora og 

gi Messo alle strette sul fronle 
terrestre minacciato a sua 
volta di controinvasione il re 
girne di Baghdad ha portato il 
conflitto nelle acque del Gol 
fo con I attacco alle rotte del 
petrolio nel tentativo di bloc 
care le esportazioni iraniane 
di greggio e di mettere quindi 
in ginocchio I economia del 
nemico Ma anche qui lo 
biettivo non e stato raggiunto 
e I unico risultato della «guer 
ra delle petroliere» iniziata 
nella pnmavera del 1984 è 
stato quello di innescare una 
spirale di inaspnmento della 
tensione che ha raggiunto in 
questi ultimi mesi il suo paros 
sismo Per molti anni voluta 
mente «dimenticata» la guer 
ra Iran Irak - ecco I insegna 
mento del settimo anniversa 
no - ha perso definitivamente 
le carattenstiche di conflitto 
«locale» (o comunque circo 
scritto) e ci tocca ormai lutti 
in modo diretto non solo per 
I nostri interessi politici eco 
nomici e petroliferi ma anche 

perché nostre navi da guerra 
sia pure ufficialmente in mis 
sione «di pace» sono in rotta 
alla volta di queste acque in 
fuocate insieme a quelle di al 
tn quattro paesi europei Ecco 
perchè oggi gli occhi si ap 
puntano con particolare at 
tenzione sul Palazzo di vetro 

Una vigilia 
dai cupi segnali 

Dopo il presidente iraniano 
Khamenei - che si spera con 
fermerà gli spiragli di dialogo 
colti da Perez de Cuellar a Te 
heran - parlerà venerdì il mi 
nislro degli Esteri irakeno Ta 
nk Aziz il cui governo (forte 
dell indiretto appoggio amen 
cano) ha lasciato oggettiva 
mente meno spazio alla inizia 
Uva dei segretario dell Onu 

Purtroppo la vigilia dell an 
niversano e stata sottolineata 

da! susseguirsi di segnali di 
guerra Alle 12 15 locali di ieri 
le squadriglie dell aviazione di 
Saddam Hussein hanno «col 
pito accuratamente ed m ma 
mera efficace» come riferì 
sce I agenzia «Ina» la stazio 
ne petrolifera di Ezfeh che ri 
fornisce Teheran e le centrali 
elettriche e gli impianti indù 
striali nella citta di Bakhtaran 
nell Iran del nord La giustifi 
cazione da Baghdad e sempre 
la stessa spingere Teheran ad 
accettare «la richiesta di pace 
presentata dalla comunità in 
ternazionale Oltre alle citta 
l aviazione irakena continua a 
compiere raid sul Golfo e I ul 
lima petroliera iraniana colpi 
ta la «Kharg 2 nsale a dome 
nicasera Come e ormai ntua 
le le fonti ufficiali degli aya 
tollah hanno confermato gli 
attacchi nemici parlando però 
d «pesanti colpi» e «perdite 
sostanziali» inflitte agli irakeni 
su tutti i fronti 11 dibattito al 
I Onu per ora non e riuscito a 
far tacere la voce delle armi 

Gheddafi vuole 
rapporti migliori 
con l'Italia 
Desiderio esigenza, speranza di migliorare i rap
porti italo libici questo il tema centrate di una con
ferenza stampa convocata ieri dall ambasciatore di 
Tripoli a Roma Scialgan Si e parlato anche delle 
prospettive di pace nel Ciad di oscuri piani Usa, 
dei pencoli di un allargamento della guerra nel 
Golfo e delta visita di Gheddafi in Italia che non è 
ancora matura, ma «auspicabile» 

ARMINIO SAVIOLI 

tm ROMA Cominciata con 
una dichiarazione quasi di 
routine sull intenzione di «la 
sciare il Ciad ai ciadiani» la 
conferenza slampa tenuta ieri 
dall ambasciatore libico 
Abdurrahman Scialgam ha 
toccato vari argomenli fra cui 
(con particolare insistenza) i 
rapporti con I Italia Lamba 
sciatore e stato critico nei 
confronti della stampa Italia 
na la quale - ha detto - si 
occupa della Libia solo in mo 
menti di crisi e in modo tale 
da distorcerne I immagine E 
ha citato alcuni esempi Si è 
fatto grande scandalo sui de 
biti libici nei confronti delle 
ditte italiane ma quando - ha 
detto li abbiamo pagati (al 
90 per cento) nessuno si è 
datolapenadiscnverlo Lfta 
ha ha mandato navi ne) Golfo 
per proteggere un flusso di 
pretolio ntenuto essenziale 
Ma si ignora che ditte italiane 
sono impegnate al largo di 
Tripoli in ricerche su gigante 
schi depositi di idrocarbun di 
cui I Italia potrà beneficiare 
La Libia dopo il Kuwait è il 
terzo distnbutore di carburan 
te in Italia con la Tamoil (Cre 
mona) Pochissimi lo sanno 
Allo zelo con cui la Francia 
cura nspetto alla Cee gli inte 
ressi delle sue ex colonie afri 
cane I ambasciatore ha con 
trapposto (con disappunto) 
quella che ha chiamato «I in 
differenza incomprensibile» 
dell Italia nei confronti della 
Libia che tuttavia è il suo pn 
mo partner commerciale E 
concludendo «in positivo» ha 
auspicato un miglioramento 
dei rapporti fra i due paesi le 
ui frizioni sono quelle «co 
nuni a due membri di uno 

stesso condominio» 
Altri temi Circa la striscia di 

Aouzon contesa fra Libia e 
Ciad I ambasciatore ha detto 
che essa «è parie integrante 
della Libia fin dai tempi del 
I impero ottomano* Asse 
qnandola ali Italia nel 19% ta 
Francia (con I accordo Lavai 
Mussolini) si limitò a ricono
scere un (atto storico non le
ce dunque alcuna conces
sione La Libia ha dunque il 
«diritto dovere» di riaffermare 
e difendere la sua sovranità su 
quel territorio sahariano 

La tregua raggiunta fra Libia 
e Ciad e minacciata dagli Stati 
Uniti i quali ~ ha affermato 
I ambasciatore - vorrebbero 
trasformare il presidente eia 
diano Hissène Habré in un ca 
pò di «contras» africani con 
I obiettivo del rovesciamento 
del governo libico 

Guerra Iran Irak Essa non 
ha più senso Né irakeni né 
iraniani sanno più perché 
combattono E una guerra «in 
cui muoiono fratelli arabi e 
musulmani» e che ha attirato 
nella zona flotte straniere ag 
gravando tensioni e pencoli di 
allargamento del conflitto La 
Libia approva senza riserve la 
risoluzione dell Onu E vano 
tentare ora di stabilire chi è 
1 aggressore (come chiede 11 
rari) Se e è un incendio biso 
gna prima spegnere il fuoco 
poi scoprire chi I ha appicca 
to 

Smantellamento dei missili 
aComiso E una COM «ottima* 
che può contnbuire al miglio 
ramento dei rapporti il alo libi 
ci 

Visita di Gheddafi in Italia 
Non è prevista a breve sca 
denza ma è una prospettiva 
•auspicabile» a cui si sta lavo 
rando 
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U fregata italiana «Grecale" in navigazione verso il porto di Glbutl 

Sono partiti anche i due dragamine belgi 

Le navi italiane 
da giovedì a Gibuti 
Procede in tutta tranquillità e col bel tempo la 
navigazione verso il Golfo della squadra italiana 
che farà scalo a Gibuti nel Corno d Africa in due 
tappe Giovedì attraccheranno la «Scirocco* il 
«Grecale», ìa «Perseo» e la «Vesuvio» 11 26 sarà la 
volta del cacciamine «Sapn» «Milazzo» e «Vieste» e 
della nave «Anteo» !en sono partiti da Ostenda 
anche i due cacciamine belgi 

• • GIRITI «Stiamo andando 
verso Gibuti A bordo tutto va 
bene I ragazzi svolgono una 
normale vita di bordo leggen 
do studiando divertendosi 
Non ci sono intoppi La navi 
suzione è alutata da un tempo 
Bello che ci mette anche del 
buonumore addosso» Proco 
de dunque in tutta tranquillità 
come ha affermato il coman 
dante Fusco della fregata «Sci 
rocco» raggiunto dall Agenzia 
Italia il viaggio del convoglio 
Italiano diretto al Golfo Persi 
cto Nella caldissima e afosa 
Gibuti tutto è pronto per acco 
filiere giovedì 24 settembre le 
fregate «Scirocco» «Grecale» 
e le navi «Perseo» e «Vesuvio» 
1 cacciamine «Sapn» «MIIÌZ 
ZQ» e «Vieste» assieme alla na 
ve «Anteo» attraccheranno in 
vece solo due giorni dopo il 
26 II motivo è semplice il 
pano di Cibuti è strapieno di 
unità navali di ogni genere e 
stazza Attualmente tra le altre 
vi sono ali ancora la portaerei 
francese «Cltmtnceau» Il 
cacciatorpediniere «Duque 

sne» e due navi appoggio 
sempre delia marina francese 
Gibuti e una ex colonia fran 
cese ed era prevedibile che 
fornisse il massimo d aluto al 
le navi di Chirac Per gli altri 
era altrettanto ovvio che sa 
rebbero sorte difficolta Da in 
gorgo Forse per dissipare so 
spetti come questi ieri I amba 
sciatore italiano nello Yemen 
del nord responsabile diplo 
mancamente anche per Gibu 
ti Francesco Pulcini si è af 
frettato ad affermare che «so 
no stati necessari solo 5 mimi 
ti per ottenere dal premier» 
del piccolo paese africano 
«tutte II facilitazioni da noi ri 
chieste» Oche il vicedirettore 
generale della cooperatone 
economica del nostro mini 
stero degli Esteri Antonio Ba 
dim di passasti o a G bull di 
retto in Somai a ha reso noto 
che I Italia ormai «qui ha egua 
gitalo la cooperazione econo 
mica francese» Chi invece ha 
già raggiunto il Golfo di Oman 
sono i quattro declamine dot 
la Rovai Navy britannica Nei 

pressi dello stretto di Hormuz 
si trovano già altre unita navali 
inglesi incaricate della prole 
zione di mercantili in nav ga 
zione nel Golfo Persico Nel 
1 annunciare che lo «Hur 
worth il «Bicester» il «Bro 
cklesby e il «Brecon» erano 
arnvatì ali imboccatura del 
medesimo Golfo len il porta 
voce del ministro della Difesa 
inglese ha tenuto a precisare 
che «i cacciamine resteranno 
in quelle acque per tutto il 
tempo che sarà necessario» 
Nessuna indiscrezione invece 
sulle zone in cui opereranno i 
dragamine delle vane squadre 
occidentali E avvenuta infine 
in sordina la partenza per il 
Golfo dal porto di Ostenda dei 
due cacciamine belgi «Boves 
se» e «Breydel» Neil ultima 
settimana i lavon di prepara 
zione erano stati febbrili I ma 
nnai beici non erano muniti di 
un [formi «tropicali» e si è cer 
cato di farli salpare con alme 
no un cambio a bordo II resto 
dei vestiti arriverà per aereo a 
Gibuti Qualche problema an 
che per I aria condizionata a 
bordo Gli impianti sono stati 
costruiti in tutta fretta come 
in tutta fretta venerdì scorso 
sono stati fissati sui ponti di 
ciascuna unità (oltre ai due 
cacciamine la nave appogg o 
«Zinnia») affusti per mitraglie 
re pesanti supplementari La 
squadra belga come noto 
agirà in stretto coordinamen 
to con quella olandese partita 
venerdì scorso 

Golfo 

Zanone: 
«Cooperare 
con Parigi» 
• • ROMA Un «coordina 
mento informativo e tecnico» 
sarà avviato ra i gruppi navali 
italiani e francesi ne! Golfo 
Persico Lo hanno annunciato 
ien a Roma rispettivi ministri 
della Difesa Valeno Zanone e 
Andre Giraud Zanone ha det 
to ai giornal sti che 11 coordi 
namento «sarà affidato agli 
ammiragli» e «non modifiche 
rà il carattere nazionale» delle 
spedizioni Ma mentre Giraud 
ha affermato che il coordina 
mento non «̂ ara esleso alle al 
tre manne di paesi europei in 
navigazione nel Golfo (Belgio 
Olanda e Gran Bretagna) Za 
none non 1 ha invece escluso 
L Intesa tecnica tra Italia e 
Francia non prevede hanno 
fatto intendere i due ministri 
ipotesi di intervento o risposte 
militari comuni qualora uno 
dei due gruppi naval fosse al 
laccato Zanone per I ennesi 
ma volta ha cercato di negare 
(«Non e è nessuna inversione 
di linea ) il < ontrasto con An 
dreotti sugli obiettivi delta 
missione ita lana e ha ribadì 
to che com inque sono state 
indicate «direttive militari prò 
porzionale ille eventuali mi 
nacce» Il cipo di Slato mag 
glore della Difesa generale 
Binogn ero ha osservato che 
«le fregate hanno sistemi di di 
fesa elettronici e di difesa atti 
va e sistemi basati su cannoni 
e mitragliere il più importante 
è quello elettron co» 
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; In due parole vi diamo più 

' scelta Quando si guarda la 

tetovltiono, perché rinuncia-

perche naBjjèPWffitfo? Con i 

RAI DUE capirete come ogni 

punto di vista può avere la 

sua risposta. E, inoltre, po

tete sempre girare pagina. 

Ti 
ir. 
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